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Intervento 
poliziesco al 

Conservatorio 
di Matera 

MATERA. 18. 
Con un intziustifirabile in­

tervento della polizia, che h.\ 
provocato anche contusioni 
ad un insegnante, è cessata 
stamane l'assemblea perma­
nente dei docenti, de»li stu­
denti e del personale non in­
segnante del Conservatorio 
musicale « Duni » di Matera. 

La protesta del giovani e 
del personale intendeva bloc 
care l'allontanamento del di­
rettore del Conservatorio, 
Raffaele Qervasio. e la sua 
sostituzione con un nuovo di­
rettore nominato dal Mini 
stero della Pubblica Istruzio­
ne. Secondo quanto hanno 
«ffermato gli .studenti e i 
docenti, pur avendo il mae­
stro Gervasio raggiunto i li­
miti di età. il Ministero po­
teva avvalersi della facoltà 
di mantenerlo in carica pro­
prio per non bloccare un pro­
gramma già in a t to che mira 
ad un.i crescita musicale e 
culturale della città di Mi­
teni e che si allarga a tut to 
il Mezzogiorno. 

E' comunque inconcepibile 
che una protesta civile come 
quella svolta da studenti « 
docenti del Conservatorio sia 
s ta ta bloccata con un at to 
di forza del tutto ingiustifi­
cato. E' da .sottolineare t ia 
l'altro clic questa lotta ha 
riscosso la .solidarietà sia de­
gli Enti locali, sia degli altri 
conservatori musicali del te­
sto del paese, proprio parche, 
tra l'altro, pone sul tappato 
il problema della democratiz­
zazione e della diversi orga­
nizzazione delle istituzioni 
musicali. 

L'intervento della pol!/..a 
(dccompagn.ua, pare, dal nuo­
vo direttore), non può certo 
risolvere questi problemi iv-
spezzare la mobilitazione del 
corpo docente, degli studenti 
e del personale non insegnan­
te che, anzi, hanno già espres­
so l'intenzione di continuare 
la lotta per mantenere in 
carica il direttore Gervasio 
e per far maturare le con­
dizioni per una radicale ri­
forma dell'intero settore mu­
sicale. 

«La scala di seta» 
porta ad un 

favoloso Rossini 
La bella edizione dell'opera, già pre­
sentata a Pesaro, applaudita ora an­
che al Teatro Olimpico di Roma 

Petito a doppio taglio 
La parodia «Francesca da Himini» e la farsa «Pascariello 
snidato cungedato» riproposte con successo a Roma dal­
la compagnia napoletana facente capo ai fratelli Giuffré 

Si è ripresa, l'altra sera a 
Roma, con uno s t r a o r d i n a r i 
successo (il Teatro Olimpico 
era pressoché esaurito), una 
fortunata edizione della Sca­
la di seta (1812), risalente ai 
favolosi vent'anni del musici­
sta. 

Diciamo dell'edizione, rap­
presentata nello scorso mese 
di luglio a Pesaro, d'intesa 
tra la Fondazione Rossini, at­
tiva Vestale del fuoco rossi­
niano, e l'Accademia filarmo­
nica romana, pronta a co­
gliere la buona occasione. La 
ripresa allora fu salutata co-

I sindacati 
in difesa 

degli artisti 
lirici italiani 

Assemblea 
a Milano 
contro le 

sopraffazioni 
di Malfatti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

li Conservatorio di Milano. 
aggredito dalle iniziative an­
tidemocratiche del ministro 
Malfatti, non combatte da so­
lo la sua battaglia. In una 
affollata e vivace assemblea, 
cui hanno partecipato, assie­
me agli Insegnanti e agli al­
lievi, i rappresentanti del Co­
mune, della Provincia, della 
Regione, delle principali Isti­
tuzioni musicali milanesi e 
del mondo della cultura, sono 
stati energicamente condan­
nati 1 procedimenti del mi­
nistro e sono state decise con­
crete Iniziative per togliere II 
Conservatorio dalla sua ab­
norme situazione. 

I fatti che hanno originato 
lo scontro, che si prolunga or­
mai da parecchi mesi, sono 
abbastanza noti. Basterà quin­
di un accenno, seguendo la 
precisa relazione fatta dal 
professor Lattes all'assemblea. 
In agosto, periodo dì vacanze, 
un decreto ministeriale sosti­
tuiva improvvisamente il pre­
sidente del Conservatorio, av­
vocato Sergio Dragoni, con un 
funzionario della RAI-TV, 
certo Giacobino. La manovra 
aveva lo scopo di eliminare 
un presidente che aveva di­
feso la democrazia interna 
dell'istituto nei confronti del 
ministero e della Radiotelevi­
sione (che ha, nel Conserva­
torio, il centro di produzione 
musicale). 

La protesta è s ta ta imme­
diata. Il consiglio di direzio­
ne (professori e studenti) ha 
preso più volte posizione con­
tro la sostituzione di Dragoni 
e contro ciò che essa rappre­
senta; ma purtroppo il mini­
stro Malfatti, come è suo co­
stume, non ria prestato orec­
chio a richieste democratiche. 

L'assemblea di ieri ha visto 
significativamente schierati. 
attorno all'illustre Istituto, gli 
enti democratici della città e 
della regione oltre alla cultu­
ra milanese e lombarda: l'as­
sessore provinciale Novella 
Sansoni, il presidente della 
Commissione Cultura della 
Regione. Lauro Casadio, un 
funzionario in rappresentan­
za dell'assessore del Comune. 
purtroppo assente, i! sovrain-
tendente deiia Scala. Paolo 
Grassi. Maurizio Pollini, i 
maestri Borciani e d i se l la , 
Luigi Pestalozza. rappresen­
tanti di sindacati, di partiti, 
della stampa. 

Sul terreno concreto sono 
stro paese ad emanare 1 i s tate approvate le proposte 
ti provvedimene letzisla- dell'assessore Sansoni di co­

stituire un organismo che uni­
sca :i Conservatorio, gli enti 
e le istituzioni democratiche 
m un'azione concreta, di re-
sp.ngere il decreto ministeria­
le, di interessare il Consiglio 
regionale e dì inviare a Roma 
una delegazione rappresenta­
tiva a discutere col nvmstro. 

Queste proposte sono conte­
nute in una mozione approva­
ta all 'unanimità. 

La Federazione dei lavora­
tori dello spettacolo FILS-
CGIL - FULS-C1SL - UIL 
in riferimento alle recenti 
pubblicazioni dei cartelloni 
inerenti l'attività artistica 
degli Enti lirici e sinfonici 
italiani per la stagione 1976-
'77 e alcune prese di posi­
zione in merito alla s tampa 
nazionale, rileva in un suo 
comunicato che «ancora una 
volta alcuni dirigenti prepo­
sti a detti Enti hanno pri­
vilegiato una alta percentua­
le di artisti s t ran.en. Detta 
politica — è detto ancora 
nella nota — colpisce evi­
dentemente i livelli occupa­
zionali degli artisti lirici ita­
liani. impedendo il necessa­
rio ricambio e non dando 
ai giovani la possibilità di 
dimostrare le loro capacità. 
Tale stato di fatto — si ag­
giunge — potrà avere gravi 
ripercussioni nel futuro, an­
che sulle qualità professio­
nali desìi artisti italiani ». 

« Inoltre — si annota an­
cora — un atteggiamento 
di questo genere è in netto 
contrasto con le direttive 
dei ministeri competenti, che 
invitano gli Enti linci a ri­
durre al minimo indispensa­
bile l'utilizzazione di artisti 
stranieri specialmente dei 
paesi estranei al MEC. an­
che per evitare che gli one­
ri di questi artisti finiscano 
con Io spostare all'estero va­
luta che. pur nella sua esi­
guità rispetto ai dati gene­
rali. aggrava quella crisi che 
ha costretto le autori tà del 
nost 
no 
tivi ». 

Pertanto, u la Segreteria 
della FLS ha invitato ì la­
voratori degli Eni . linci al­
la vigilanza affinché vengano 
rispettate le disposizioni le­
gislative vigenti e le direttive 
governative", e il problema 
r.entri nel quadro di recipro­
cità che il sindacato ha sem­
pre auspicato e ìncoragj-a-
: o - . 

me ' un importante avveni­
mento culturale e ne demmo 
notizia, ma vale la pena di 
dare una nuova sottolineatu­
ra allo spettacolo, la cui 
comprensione è agevolata, in 
primis, dalle note illustrative 
redatte dallo stesso Bruno 
Cagli. 

E diclamo « lo stesso ». in 
quanto, personaggio poliedrico 
at t ra t to dalla poesia, dal tea­
tro e dallt» musica, il Cagli 
ha trovato una ragione di vi­
ta nella salvaguardia del pa­
trimonio musicale rossiniano 
(dirige la Fondazione Rossini, 
ha promosso l'edizione criti­
ca delle opere, ha avviato 
una nuova visione dell 'ade di 
Rossini), fino ad assumersi 
(quando cause di forza mag­
giore hanno Impedito la so­
luzione programmata) la re­
gia di quest'opera. Nella sud­
detta nota illustrativa, Bru­
no Cagli ha informato sulla 
revisione di Herbert Handt, 
ot tenuta dal confronto dei 
vari manoscritti, per cui è 
sal tata fuori anche un'altra 
Sinfonia d'introduzione, che 
viene eseguita all'inizio del 
secondo atto, delineando, poi, 
un suadente rapporto tra 
l'estro musicale di Rossini e 
quello pittorico di Mino Mac-
cari, autore dei bei costumi 
(ma l'avessero lasciato fare. 
avrebbe utilizzato stoffe da 
lui stesso colorate), di una 
calda scena, dove tutto è di­
pinto. e gli oggetti (il tavolo, 
lo specchio, i busti marmorei. 
i fiori, i vasi di ceramica, 
ecc.) sembrano addirittura 
più « veri ». nonché di due 
maliziosi siparietti. 

Ma non ha fatto cenno, il 
Cagli, della sua regia (eppu­
re certi registi non manca­
no di autocelebrazioni) che. 
oggi, a distanza di mesi, si 
svela ancor più esemplare nel­
l'aderenza — niente fronzoli 
né vezzi — alla obiettiva bel­
lezza della musica e alla di­
gnità scenica ed esecutiva. 

Basterebbe l'episodio del 
servitore che si nasconde sot­
to il tavolino, e canta al na­
turale le sue ironiche impres­
sioni (come dire ad alta vo­
ce ciò che pensa), per ren­
dersi conto della qualità del­
l'intervento registico. ^ 

I cantanti , cioè, sono s tat i 
incoraggiati a trovare una 
estrema naturalezza, ma an­
che un estremo distacco dal­
le cose, sicché sembra che in 
palcoscenico, per un geniale 
capriccio, siano scesi gli dei 
in persona, per far vedere 
come si fa. con un niente (un 
accenno, una mossetta. una 
estasi, un fremito, una sospen­
sione: ma niente che alluda 
a pantomime o a balletti), ad 
ottenere il risultato più pie­
no e più casto. 

Eppure, si t rat ta della vi­
cenda di un tutore che vuol 
mari tare la pupilla la quale, 
Invece, è già segretamente 
sposata e. segretamente, ogni 
notte, riceve lo 6poso, tiran­
dogli dalla finestra una sca­
la di seta, poco ingombrante, 
ma resistente. 

La fusione delle componen­
ti dello spettacolo con la stu­
penda parti tura ha fatto di 
tale vicenda un avvenimento 
inedito (e inedita, al tro che 
lungaggini e ripetizioni, è ap­
parsa la compiuta meraviglia 
dell'opera). 

La forza coagulante è ve­
nuta dalla forbita Orchestra 
d a camera della Filarmonica 
di Varsavia, che ha ripetuto 
a Roma — ma c'è di mezzo 
l'intelligente tenacia di Her­
bert Handt il quale ha sfog­
giato una maturata convin­
zione rossiniana — la prodi­
giosa esecuzione di Pesaro 
(archi eccezionali: flauto. 
oboe, corno, fagottoi l'uno 
meglio dell'altro). 

I cantanti (l 'altra sera mol­
ti volevano sapere dove fos­
sero stati nascosti finora > — 
Carmen Lavani, Ernesto Pa-
lacio. Enrico Fissore. Roberto 
Amis El Hage, nonché Cetti­
na Cadelo e Angelo Marchian­
do nuovi rispetto a Pesaro, 
ma « antichi » per intelligen­
za scenica e stile vocale — i 
cantanti , come si è detto. 
sembravano degli dei scesl in 
terra. Il pubblico li ha fe­
steggiati con applaudi anche 
a scena aperta e chiamate 
coinvolgenti, alla fine dello 
spettacolo, il direttore d'or­
chestra e il regista. 

C'è ancora una replica, sta­
sera. 

Erasmo Valente 

Sentire scrosci di risate in 
teatro, di questi tempi, non 
è cosa frequente a Roma, do­
ve si mostrano parati quasi 
ti lutto lo stesso Plauto (// 
Vantone. Argentina) e lo 
Shakesp?aie conico (Le alle­
gre comari di Windsor, Qui­
rino), mentre lo spassosissi­
mo Mandato di Erdman e 
del Gruppo della Rocca ha 
ceduto (al Valle) il posto al 
dannunziano Giovanni Epi­
scopo, spettacolo un po' « di 
circostanza », anche nel sen­
so di certe facce che si ve­
dono ai funerali. 

Sarà dunque pure per un 
facile contrasto se. all'ante­
prima, la più festosa delle 
accoglienze ha ricevuto la 
rappresentazione alle Arti — 
regista Gennaro Magliulo, in­
terpreti principali Aldo e Car­
lo Giuffré — di due testi di 
Antonio Petito. Francesca da 
Rtmini, tragedia a vapore e 
Pascariello surdato cunge 
dato. 

Da quando, nel l'ormai lon­
tano 1954, Eduardo riprose, 
in un'edizione memorabile. La 
Palummella, per l'inaugura­
zione del suo San Ferdinan­
do, il nome di Antonio Peti­
to (18221876) ha ricomincia­
to a circolare, ma non forse 
quanto avrebbe dovuto. Carlo 
Cecchi e la sua compagnia, 
napoletana d'elezione, hanno 
dato un contributo particola­
re a tale recupero. Adesso 
tocca a una formazione di 
partenopei veraci: e speriamo 
che l'esempio non resti isola­
to, né legito alla .specifica 
evenienza' il centenario, ciò?. 
della morte del popolare at­
tore e autore, avvenuta, co 
me si sa, proprio a due pas­
si dalla ribalta 

Francava da limimi e una 
parodia. Oggetto: il dramma 
di Silvio Pellico (comporto 
ìel 1814; quello di D'Annun­

cio sarebbe arrivato assai più 
tardi) . Punto di partenza: la 
necessità, in cui si trova un 
manipolo di poveri comici, di 
sostituire i « tragici » loro o-
spiti nell'esibire al pubblico 

Incontro a Torino 

Ciukrai parla del 
cinema nell'URSS 
Proiettato il f i lm « Il quarantunesimo » 

Dalla nostra redazione ranno il film, il cui sogget­
to era stato già realizzato nel 
1928 dal regista Protazanov, 
racconta con toni epico-lirici 
e con un cromatismo pittori­
co a t tento alla lezione dell'ar­
te figurativa russa, una deli-

TORINO. 18. 
Ucraino, cinquantacinquen-

ne, modi e aspetto cordiali, 
il regista sovietico Grigori 
Ciukrai si è incontrato con 11 , „ „ , . „ • , j , , 
pubblico torinese, nella Sala ! ™ A , , ! - J ? J , ? - ? r 0 r V r a » U n a 

degli infernotti dell'Unione 5 ° l d l t e a S a d e h A r m a t a n°A*'x 

Culturale. L'occasione era sta­
ta fornita dal 30. anniversa­
rio della fondazione dell'As- ì 
sociazione Italia-URSS. Una j 
delegazione formata dallo [ 
stesso Ciukrai, dalla compa­
gna Nina Kruglova, presiden­
te dell'Associazione per i rap­
porti culturali con l'estero, 
dal compagno Lev Kapalet, se­
gretario di URSS-Italia, dal­
l 'addetto culturale dell'Amba­
sciata sovietica a Roma, Bo-
gorad, dal prof. Krasnov e dal 
compagno Vincenzo Corghl, 
segretario in Italia-URSS, ha 
visitato la cit tà. 

A conclusione della giorna­
ta torinese, l 'incontro con il 
pubblico nei locali dell'Unione 
Culturale, seguito dalla proie­
zione del primo fiim realiz­
zato da Ciukrai, nell'orma! 
lontano 1956: // quarantunesi­
mo, che al suo apparire, sia 
m URSS che in Italia, susci­
tò in quegli anni notevole in­
teresse. Come molti ncorde-

e un giovane ufficiale bianco 
delle truppe controrivolu­
zionarie. 

Parlando del suo lavoro dai 
lontani, non facili esordi del 
*56 ad oggi — at tualmente 
Ciukrai svolge un'attività di­
rettiva alla Mosfiim — il resi­
sta sovietico, che oltre al film 
ricordato aveva realizzato nel 
'59 La ballata di un soldato, 
nel '61 Cieli puliti, nel '65 
C'era una volta un vecchio e 
una vecchia e più recente­
mente. nel *71. un film sulla 

impaziente i casi della sven 
turata sposa di Gianciotto e 
ornante di Paolo. Impresa fai 
limentare, per il grottesco dis 
sidio che si determina, con 
infinita serie di equivoci, tra 
la lingua letteraria, au'ic.i, 
del tutto innaturale di IVlh 
co e il diuletto dei teatranti. 
cosi aderente alla realtà fisi 
ca (basti pensare all'csilai-an 
te bisticcio tra «quai», nel 
senso di «quali», e «gu i i » ) 

Ha ragione Vittorio Vlviani 
nel sotto'ineare la « fresche/ 
za di dettato umoristico » del 
lavoro. E ha ragione Maizhu 
lo nel mettere in rilievo, al 
di là della contaminazione 
palcoscenico-platea che qu? 
sta Francesca instaura (è co 
me se gli spettatori assistes 
sero. non visti, a una disa­
strosa prova, da cui il copio 
ne originale e lo stesso alle 
stimento escono davvero in 
pezzi), un .-.eiio tema di ri 
ilessione, os.sia l'estraneità 
fondamentale tra l'idioma del 
la cultura dominante e i mo 
di espressivi delle classi su 
balterne. La parodia di Pe 
tito è del 1866, ed è la spai 
di una unita nazionale incoili 
pluta a tutti i livelli. Ma '.! 
problema, a oltre un secolo di 
distanza, rimane semine a-
perto. 

Pascariello surdato cunge­
dato, che appartiene alla ma­
turità di Petito. rinverdis:e. 
umanizzandola, un'antica ma 
schera, diversa da quel pui 
lanioso Pulcinella, col quale 
ha pure un complesso lem­
me di parentela, e che lo 
-stesfo Petito avrebbe poi tato 
ai maggiori trioni!. La far.vi 
s'impernia sul travestimento 
di Pa.scaneìlo. costretto a in­
dossare abiti femminili ivi" 
non e-fsere sorpreso e vico 
nosciuto in casa dell'innamo­
rata Mariella dal terribile Zi 
Battista, che alla rana/za vuol 
d i r e in hpo-iO Bertuccio: co' 
risultato che il giovanotto in 
panni muliebri t a ra corteggia­
to sia da Zi Battista sia da 
Bertuccio. Situazioni lepide. 
(lui prò QUO a caten i, e un 
lieve risvoHo antimilitar.st.i. 
cui la rema dà discreto quan 
to gradito spicco, c o m m u t o 
no il quadro. 

Delle due parti di questa se-
rat i pcntiana. la prima è de­
cisamente più godibile- lo 
« strade-lamento > della Fran­
cesca, dogato con nccor*ezza 
nei timbri e nei n tmi . mette 
cupo a una di quelle levit i-
zioni surreali, che solo da Na 
poli possono prendere si m-
cio. Aldo e Carlo Guiffré. riu­
niti dooo esperienze varie. 
sembrano qui a pieno ag'o. e 
in giusto equilibrio con l'ap 
porto degli altrii un Vittorio 
Marsiglia, assai spiritoso e 
un Giacomo Rizzo piuttosto 
.straordinario nel ruolo, d'al­
tronde privilegiato, del balor­
do suggeritore. La presenza 
femminile, abbastanza di scor­
cio e un tantino posticcia, si 
affida alle vivaci Liana Trou-
ché e Ria De Simone, che 
hanno più spazio, e se lo me 
ritano. insieme con tutti uh 
interoreti già citati, nel Pa­
scariello: dove Magliulo. as­
secondato dallo scenografo-
costumista Franco Nonnis. o-
pani un tentativo di stilizza­
zione, elegante nelle premes­
se. un po' rarefatto nc^li esi­
ti. talora ai limiti del ballet­
to meecaivco Ma non man 
cano, nemmeno s ta \o ' ta . 
spunti efficaci, e destramen­
te sfruttati. Classiche canzo 
ni. adat ta te all 'argomento <a 
cominciare dalla Palummel­
la), accompagnano i.i vicen­
da (la colonna musicale e 
curata da Mano Bertolazzii* 
peccato che, al l 'anteprima. 
non tutti fossero in o t t m e 
condizioni di voce. 

Il successo, comunque, e 

Rai $7 

Cinema 

Natale in casa 
d'appuntamento 
Con aria conot ta m i unia 

no.de, la bella Nvra ge.-.t:.ice 
a Homi, in manici a alquan­
to discreta ed elefante, una 
casa d'appuntamento per na-
babb. awili t i Reclinando 
un'erotica dama boi gliele il 
cui manto «• impotente, oppu 
ie una mova'ic .->p*.-,a di-.gra 
/ lata. Nyra voriebbe dmio 
s t ra le A be .-t-j.-.ia e a,rìi a l n i 
che «il magnicela non e pai 
CO.-.1 biutto come lo si dipin­
ge >>. Agli oiv. hi dei Miai ci-cn 
ti. che del resto si abbando 
nano ad al formazioni del tipo 
«e.iaJio poveri e **o!i e triste, 
ma ricchi e -oli è aneota peg 
trio ». quella di N\ ra appare. 
nifatt.. come una \ . i i e pio 
pria .< nr.--.ione ». Deci-a a 
chiudete i. suo e m u t e v o l e u 
trovo per coionaic il sogno 
d'amoio to'i un < principe a/. 
zurio/> tiovato ione ,i'la Con 
finilii-ilriu. Nvt i vedrà sfuma­
re tutto per colpa di un tra­
gico imprevisto A quanto p i 
te. Hi ubo Nata ' 1 non Irequ'n 
ta aneoia celti ambienti, o 
lorse e davvci più .-.maliz.a | 
to di vln n i d o in lui i 

Dopo l\<opo:a prima » /,'<(' J 
bero dalle foil'e iosa l'ex di 
rettole de! a lo'.rv.'alia pis-a 
to alla i"""4.a A'ni inda Nari I 
nuz/i continui i c o n t ' i b b i n I 
daie fo'li p.agni-t M. av-aliii i 
dc.-.i s'avolt i di un rom i» 'o 
di U-io MuetM t '- 'e a qua1 

MVOJIM stad.o di lettuia. Co 
me i. può .nl 'ci .-e d.n.ui/i ad 
un s'inile ieai„->m > < he sa di 
tantascien/a. o n ie l lo eli 
< lant lìgnoianz i » ' CViio pm 

diSiiKamati t.. .-ombrine) gli 
mtet preti — Kranco.se Fa 
bian. Kine.it Borimmo. Co-m 

j ne Cléiy — eh.- non .-a p-o 
stano per beneficenza, o -si 
ve ile. 

oggi vedremo 

d. g. 

Adriana Martino 

al Politecnico 
Ad:..ma Martino np ienJ : 

que.v.a aeia alle 'Jl.l.'i a' Po 
liteciiiCo Teatio m via Tit-pa 
lo. il suo spett icolo sul cabi-
ret tedesco degli anni Vont. 
CO?JO4TJ il paese dove f'oi, 
scoile i cannoni' Le repliche 
si protrarranno por duo set­
timane, dopo di elio la can 
tante imprenderà .tue he Si 
gnor Uieclit. lei die e un 
tecnico, ci dna il suo parere. 

Alle origini 
delia mafia 

Una \olta tanto, non ilo 
vrebbero soigoie, questa se 
ra, nelle famiglie italiano «li 
UMiah conflitti sul bottone d'i 
schiacciare. L i Molta e ani 
piamente facilitata dalla dav-
veio mediOiie alternativa ot­
tona dalla Rete uno che. al­
le 20,43. proM'iit.i l'oinial con­
sueto. teletilm della sono 
lìonik, con Tel'.v Sna'.a-, l 'in 
ha già avuto modo di assi­
stere nello .-.coise .--citimmo 
a questi poli/iOM'hi. MI bene 
che .-a tratta di iob i di s 'ir­
to. di quella che gli ameri­
cani continuano a vencloie al 
la RAI-TV. o che 'a RAI TV 
continua una non s u e b l v il 
t\iMi. ormai, di r inuncino a 
questo ci.infili ,i"!ie',> ad ac­
quistalo 

La Reto duo prò .onta diri 
quo. alle 20.4». il pruno opi-
sod.o idi Antenati), che ha 
il piegio di cesoie condii.-o 
in se unni è una .< puntata >. 
so non dal punto di MM.I 
storico (ronologK o> del prò 
g ramina Alle orioni' della 
ninna E', questa, un i dille 
più l'U'gu.udovoli produz DUI 
reali/Aito d d'a teleusione 
italiana SI trat ta in i • dia 
«li una <oopu> lu/ioni della 
RAI o d.-l'a ITC una» <loi 
maggiori < ompie-.-a p-odiitt! 
u (lolla televisione lommei-
oiaio britannica A pi.M m-
dei» da' monto del pw>"i-i:u 
ma. VOL'II imo qui M-gn ilare 
gli in Medienti piincipah elio 
fanno di questi lilm sulla ma 
lia (cinque medioniotiaggl di 
un'ora circa ci i-cuno) altret 
tanti piccoli kohis-saì 

Oa.sta far oa-o ai nomi elio. 
(un compi tenee d iwi .o -, i 
appaiono lo niuvoho .- -no di 
Nino Rota, autoie dell • oo 
lonno sonoro dei tilm di Kc' 
Ini o de' Padrino h o l l u u n 
diano; ì dnvt 'or i della loto 
giafia fono Olire]} io Ratini­
no o PaM]U lìmo Do S r i ' i 
tia i m iggioii e nifi i .chi \ ti 
specialisti del mondo (nati 
no lavorato con i pni impor 
tanti ro'1-.tn: Fra f/li ettoii 
compaiono Tievor Hi—nd. 
Mei Ferrei*. Kafilarino R'i>x 
Jame.-, Mason. Vaici la Mori-
coni. Tonv Millanto. Foni in­
do Rev. Lee -7. C'nbb .Io.oph 
Cotten. Renato S ih iton Li o 
poldo Trieste. Massimo Gi­

rotti. Guido Allei t'. Torti 
Ske-rlt, Giancarlo Hbra-'ri, 
Kpiuv. FIMI-. . Paolo Bonacel-
h. Anueleo N a " a n e decine 
di a l tn. 

Ma sono questi -rli aspetti 
pei cosi dire uspettacolaii » 
deH'opeia/ione olio non sono 
m grado da soli. o\ aleute 
monte, di garantire nient'al 
tro ohe la qualità tecnico pio-
fe\--s io n'alo del prodotto fina­
le Vi o nuoce da attendeial 
ben altro, a livello dei conte­
nuti, dal empivi < ilo ha iiv.v 
iato alla -sceneggi il ina e a' 
la coiisulon/a stonca - por le. 
prima si Mino adopi'ati Rian­
dò Gioidani, David Ruitois ed 
iKn/o Mu/ii. clic o anello I! 
legista e elio m passato hn 
d; io ' 'o Como Va inni e e V no 
macchia rosa; pei la seconda 
sono stati richiesti gli inter­
venti di uno .-crittoie '!• 1 cn 
libro ih Lconaido Sora.iia « 
di uno dm ina it'iori stoi.ci 
contemporanei. l'Inglesi* F.rK 
Holxsbiwn. studio-io at tento 
del Movimento Opeialo che 
alla malia h i del icato par 
to del suo libio in t i 'o l i to ! 
ub.-'li 

F." lecito dunque attendersi 
- - mi lo vedn mo •• \ tsera 
o no io pio-s mo .< Mimine 
— un pio lotto di notivo'e II 
vol'o qu'alitati.o o snoltioo 
\ i ' 0 < on 'a .- pca i i -a e he !' 
seminio non ablva. e m u por 
tionpo, nonostan'o tnt 'o . nv 
viene m pioilu/ioni '•"•'i v i'.\» 
(Il questo tipo la pie\ don »n 
sul pi.mo 

l piogiainini \t • rau.ii < om 
p'otati sulla Reto uno d.<. Re 
polli i. '1 -retti'iii'uaV el a' 
umiltà del TC'.l. allo _>» III. e 
dal seeondo nunioio deMa tu 
buca Siena contro scena, al 
le J.'.'JO. (in elovii libeio par 
tccipaie. Ila gli a l ' i i . oli ut 
ton Iiene P ipas e Tino Bua? 
/olii e il (ompositoic Hsh.ino 
Busso'ti. 

Sal'a RoV duo. a'.li 21-10 
pi elidei à il \ la un ninno prò 
ìiiaiiim'i di Vittimo Miiichet 
ti o Gianni Gennaio, liitxit 
t' di lilla, che quo.-,*a .era 
analizzerà il tessuto .stouco 
.-odalo, economi* o e politico 
di Voiona. Si pio innuncia. « 
quel die sappiamo, corno una 
tra.-missione di notevole iute 
io-se e di glande impegno 
Kejuiia minio, alle 22.40. un 
Ju:-conceito, mimato ei'a Ti 
ny Grmie-s. Marian McPart-
land Trio e dal Chuck Man 
gione Qu u tot 

controcanale 

Omaggio a Pasolini 

al Circolo culturale 

FGCI San Lorenzo 
Ji C.icolo culturale eiella 

FGCI di San Lorenzo (via de. 
Latini 73) riprende la sua 
attività con una manifesta 
/ione di due giorni dedicata 
a Pier Paolo Pasolini. 

Oggi, alle 22. verrà proiet­
tato ./lccn/ro/ie Domani, sa 
bato. alle 19. avrà luogo la 
lettura, da parte dell'attrice 
E-Jmonda Aldini, di poe-..e 
dello scrittore, lettura che sa 
rà accompagnati» da diaposi­
tive. Seguirà un d.battito in 
trodotto dalla proiezione di 

| un documentano inteiv.sta 
I a Pasolini realizzato, anni oi 
i ùono. da Carlo D. Carlo. 

guerra. Intitolato Memorie e , -,---
costituito da una serie di in- i s ta to cordialissimo, e di buon 

ì terviste e testimonianze sul- I auspicio per le repliche 
1 l'ultimo conflitto mondiale. | 
1 ha tracciato, a suo modo, uno 

schizzo, più che un quadro 

La « Puddica » 

al Folksfudio 
Questa sera e domani, alle 

ore 22. il «Gruppo della Pud-
dica » terra due spattaeoh al 
Folkstudio. I! complesso, me­
dito per Roma, costituito d . 
sette elementi, presenterà, ac­
compagnandosi con strumen­
ti originali t ra cui le tammor-
rc e i tnccheba'.lacche. una 
raccolta di canti popolari e 
sociali delle Puglie e de! Sa-
lento. 

dettagliato del lavoro e della 
situazione attuale del cinema 
in URSS. 

« Ci accusano di guardare 
troppo insistentemente al 
passato — ha detto tra l'ai 
tro Ciukrai — di fare ancora i 
troppi film sulla sruerra... 
Non è dei tutto esatto, an­
che se quella terribile espe­
rienza de! nostro oopolo r.^n 
va ovviamente dimenticata. 
ed_ og?.. il .suo ricordo pao 
ancora insegnarci qualcosa. 
Ma in Unione Sovietica si 
fanno anche commedie. AI no-

J stro pubblico piacciono molto. 
3i t r a t t a molto spesso di film 

| cne analizzano e spesso met-
i tono in satira difetti e con-

Aggeo Savioli 
Nella foto: A'do e Carlo Giuf­
fré in Francesca da Rnmni. 

John Schlesinger 
tra Stati Uniti 

e Gran Bretagna 
j HOLLYWOOD IP. 
1 II prossimo film del rèi? --*a 
! inglese da tempo attivo ne?'. 
| USA John Schlesinger i'Jn 
j uovio da marciapiede) sarà ?.-
ì rato in Gran Bretagna e -s. 
i intitolerà Yanks. 

Il produttore elei fi.ni sarà 
j Joseph Janni , che h i prodot'o 

PROVINCIA DI TORINO 
| Legge regionale 19 11.73 ri. 54 
i La prov.ncia eli Torino ìn-
i d.ce un appalto mediante li-
! citazione privata per i lavori 
' di costruzione di una briglia 
! in cemento nrmnto a Vallo 
ì del Ponte sul torrente Stura. 
! in territorio di Robassomero. 
I lungo la S P . n. 18 di Roba.s-
I somero. 

Importo a base di gara Li-
1 re 105.000 003. 
| La licitazione privata avrà 
i luogo con le modalità di cui 
I a.l 'art. 1 lett bi delia legge 
! 2 febbraio U'73 n. 14 tper 
| mezzo di offerte segrete da 

confrontarsi c m la media. 
j ai s,en-:i dell'art. 2 della leg-
j gè stessa). 
j Entro il term.eic d; g orni 
j 10 dalla data del prc-en*e 
I avvi-o. le imprese interessa­

te all 'appalto po":.inno far 
| pervenire la propr.a richiesta 

di .nvito tm carta 'ega'e d i 
J L 700» al Servizio -jnieral-* 

degli uffici tecnici della pro-
T . , 1 <\iab:l.ia> - v.a Mar.a 

MICA SARAI IF.MMliM-
.S'7'.4 ' — Ce ne ha messo di 
tempo, 'a TV. ma jinmnit n 
te, e felicemente. In dicinmo 
subito, et e urinata M'ca 
sarai l emmnrs t i? <• uno de: 
primi, spediamo oignivci ten­
tativi della HAI. e ile'la Rete 
due ni parttroiai e, di dare 
spazio sul video a program­
mi autonomamente ideat>. 
realizzati e tntctprelati da un 
gtuppo che, ni parte, iis-pon 
de. ut regutsttt dell'unita pro­
duttiva di bas-e. 1 risultati 
di r/ucsto tentuttvo. cui abbia­
mo ass-isttto ieri scia, sono 
sotto gli occhi di tutti e ri 
pa:ono. francamente, rt celien­
ti. E' (/nata una strada sul'a 
quale bisogna innt nuiire. am­
pliando gli spazi promuoi--ri­
do tniz.atne clic fuoiiescauo 
dalle fruste elianto piatte tra­
dizioni. accaldando f'tlut .a e 
mezzi a: gruiìoi di laioio per­
manenti 

Com'è quel'n inslttinta de­
gli alita: e dalle due .r.-*e 
gnauli (Wtlda Ciinin e Mar • 
Franco Lam del Liceo .\pcr--
miniale re!'a HuhiloHa r/' 
Roi't'i che hamm icilizzt'n 
e amni'ito l'operatone ci'iu-
rate cu: abhi't-iio assistito 
Attrai erso il recupero e:.' •'\ 
di tutta nini serie di Plati­
nali fcamow .onrattutto, e 
poi spfzzoi,, cne'natoTra >c i 
d'epoca, manifitti puhbl'cita-
it, fo'ografe. ii'jnette ec< > 

monta!' •; mi < o".i. e ftnuio 
inde ci! rt'st oi-,o che s: mtt n-
dei" sottcncic. e < he demani 
dalla i-cerca stolta net (tue 
coni di teatro e 'nudici te 
nati mi Liceo (ni questo di 
moiti'ittdo eo>ne si powimo 
svecchiale v lendeic cicalivi 
i programmi s< olasttei ) , Mica 
ij.ii.ii fenmrn..-.taV rtp^i con e 
va, con digit,i'i e SUQWC no 
mi, i temi dcì'u londwone 
femminile da! fasciamo ad 
ofiqi, riuscendo pei nitro ad 
impostate un cos-trtttttvo di 
scorso di piotpetttvu 

C: sp-ace di non potei ci di­
lungare oltie sui tanti stimoli 
che i! piogrui ima ojjrtvu. Ma 
et picnic sot'ahncare ]Xirtt-
La'armente come questa tra-
smts ione abbia contribuito a 
sgomberare il campo dai ioti-
suett luoghi comuni sul pie 
sunto « disimpegno » dei gin 
i ani e ainhe sulla carenza 
di « (juadr: » fra t giovani at 
tori. Ristai e la prestazioni 
'e Ut luvdita po'tttca) offer 
ta da una degli n'Itevi. la 
O'ovnnc Loren^ r / ;« ' / / . da 
mo'lu'i rei itati'i ancora un 
p )' acerbi, ma di sicuro ta 
lento, per confermine l'alto 
In '"o inir>' 'a'no d: un l i 
! 'no d: mot ri' ato>r: tutto 
da scoprii e anche ton inizia­
to e tour (l'

,e,'n dc>'it Re'e 
due 

f. I. 

TV primo 
12 .30 SAPERE 

Ce • - , - • - . 
1 3 . 0 0 I N C O N T R O CON GILDA 
13.30 T E L E G I O R M A I E 
14 ,00 OGGI AL P A R L A M E N ­

TO 
14 .15 COKSO D I TEDESCO 
1 7 . 0 0 P R O G R A M M A VER I 

P I Ù ' P ICCINI 
17 ,30 LA T V DEI R A G A Z Z I 

2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L : 
2 3 , 1 5 O G G I A L P A R L A M E N ­

TO 

TV secondo 
1 2 . 3 0 VEDO. SENTO. PARLO 
13.C0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 D I Z I O N A R I O 
1 7 . 0 0 T V 2 R A G A Z Z I 
1S .00 SAPERE 

« l ì . i j I : J ^ 3 

I traddizioni che ogni tanto af- , tu t te le opere mzlesi di Schio- j W t o n a n 12 - 10123 Tor.no. 
| fiorano anche da noi. Pur- j singer, da Dariihg a Domen'- \ Si fa pre-ente che la r.-
. troppo queste pellicole non | ce. maledetta do-tcniea. | ch.e--ta di .nvito non *. .«vo-

arrivano in occidente, se non i Yanks der.va da una s.e- i - c : a Jri alcun modo l'amni. 
a qualche festival, come Can- j nezgiatura or.zinale scr.tta ! ni-:ra-z:one. 
nes : 1 vostri distributori non j da Colin Wellan e racconta I 'i orino ii) novembre 1D7-S 
le acquistano, per cui il vo delle relazioni .-one all'in.zio 
stro pubblico non le conosce, i della secondi iruerra mond.a Comunque, alla base del no- j le tra i militari statun.ten-s. i 

• t i 

r 

Panorama 
Ecco ali evasori 
Lotta a chi non paca le tasso, ha promesso 
i! covemo Ma chi sono gli evasori? An-
dreotti sa i nomi, però non li dice. Panorama 
ha trovato un primo elenco e lo pubblica: 
nomi e cifre. 

Famiglia o no? 
Meno matrimoni, più separazioni, madri che 
contestano, padri in crisi, figli che scapoano 
di casa. Ma è proprio da buttare la fami­
glia? Oppure ha solo bisoi^no di essere rin­
novata? Una grande inchiesta-sondaggio. 

.Senza soldi i 
Casse vuote. Impossibile trovare nuovi pre­
stiti. Lo dicono gli Enti pubblici. Io rìpetoni 
molte aziende privato. - Con che quattrini 
pagheranno i prossimi stipendi? E le tre-
liccsime? r 

stro cinema vi è essenza! 
mente l'esigenza di rispecchia 
re. più che la soggettività del 
l 'artista, come il più delle voi- j 
te avviene nelle cinematogra­
fie occidentali, eh umori. ì 
problemi, la coscienza della 
collettività, del popolo Da ciò I 
li prevalere della coralità, che 
caratterizza i nostri f.lm mi- i 
gliori J*-. 

Il discorso si è poi sposta­
to su Tarkovski e sul Ru-
blior E" stato chie.-to a C.u-
kral un parere sul resista e 
sul film. «Stimo moltissimo 
Tarkovski e ho trovato il suo 
film stupendo. . Certo a! suo 
apparire in URSS ha suscita­
to molte discussioni e pare­
ri contrastanti , timori, per­
plessità: tuttavia alla fine ha 

' prevalso la ragione ed il film 
si è imposto per la sua so­
stanziale validità. Del resto 
da noi lavorano molti zlovani 
registi, e i cineasti più anzia­
ni non sono mai in concorren­
za con loro. Anzi li aiutano a 
superare le difficoltà che nor­
malmente si incontrano asll 
inizi. Com'era avvenuto per 
me. quando, per il mio esor­
dio. avevo deciso di realizza­
re / / quarantunesimo i», 

e la popolazione malese. 

Il p-es.de-.i-e dell i 
Ci.unta Pro-, mcia'e 

Dott. Giorgio Salvetti 

n. f. 

COMUNICATO 
Per errore su una partita di Cynar in 
confezione da 3M di litro è stata ap­
plicata l'etichetta della bottiglia da 
litro. 
Il contenuto di dette bottiglie è quel­
lo indicato nella controetichetta e 
non quello che figura nell'etichetta 
principale. 
Coloro ai quali siano state conse­
gnate le bottiglie con l'etichetta er­
rata, sono pregati di volerne dare im­
mediata comunicazione alle nostre 
agenzie, le quali provvederanno al 
loro ritiro ed alla loro sostituzione. 

F.A.L.A. S.P.A. - Anagni 

18.15 

18 .45 
19 .20 

1D.45 

2 0 , 0 0 
2 0 . 4 5 

2 1 . 4 0 
2 2 . 2 0 

« Orc'i r -z'i !'"- ,05 J i 
- t T i : - tu 2ÙS0 3 
SAPERE 
« V siV-c i "- * ». i a 
TG1 CRONACHE 
TRE N I P O T I E UN 
M A G G I O R D O M O 
A L M A N A C C O DEL 
G I O R N O DOPO 
TELEGIORNALE 
K O I A K 
Te et,.ni con Te . / S~-
\ » t . 

TG1 REPORTER 
SCENA E CONTROSCE­
NA 

1 3 . 3 0 
1 3 , 4 5 

13 .45 
2 0 . 4 5 

2 7.40 

2 2 , 4 5 

f --> -
TELEGIORNALE 
A l C O N F I N I DELL'AR». 
Z O N A 
i ; l n 
T E L E G I O R N A L E 
ALLE O R I G I N I D E L L ' . 
M A F I A 
r: —o i ; 13 '.3 dc"o s : ; 

;3 " . ' _ : ' e c i L : ; 1. 
C~tb l->,rph C o l ' " , E = . 
- ~ Aib •! Reno!-» S i -
.-oc- . C—rf 3 V a l : - * 4 
R I T R A T T I DI C I T T A ' 
« Vc.c *• • I p j . i t i ' i 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - O e 7 S. 
10. 12 13. 17. 13. 2 1 . 2 -
6 5 ! ; - ; * : ; . s v - ..-,,.. 7 10 L;-
*.3.o i . i . s , s 40 le . a. F . . ; 
r r . i - ' a . 3 '. ~ cJ ic. 11 ZZ 
L -- t'O s^-r-.;- I ."> 10 C & r -
STi3^ar.-3. 12 -15 C-J-" -•*"- fc*-
r o j ti e c-.-o 15 03 P s-n:; 
15 35 P r r r c , ->. 13 3T A:r -c-
i i c - i 2 0 0 0 . 1D.15: A s t e r g o 
r j j f i , : , 10 25 A^^-~':*T>k.-ir3 
ce-, Pzd 3w,i ; 19 00 F..-; s . : -
T n- . - . j . 21 05 Cc-:c •-_. 23 
e 15 O J J I 3. P-::.-|->-"?rTs 23 <; 
25 Bu-) . -J'0"e d j l . j d - v u C. 
£-13.' . 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 6 30 . 
7 30 8 30 9 00 . 11 10 . 12 ,00 . 
15 3 0 , 15 ,30 . 18 .30 . 19 .30 . 
2 2 , 3 0 . 6 Un a 'vo <j orno; 3 s 
45 F n jocl-cy, 9 .32- R o r . - i 
t co tr.o 10 Spice le GR2. 
10 .12 S J ! 3 F- 11 .32- La m-
t;.-/.s:e impss'. b I : 12 .10 Tr; -
s-iiss ; . - I I rcj .cTs , 13 ,40 . Ro-

• * : I ! S J e r r ; 1 ', ^ 0 
T.-;;r~ . ; I T , - t ; 3-5. . 15 So-
r̂  >. Sza e. l l - l j . 0 - ' f ' f i t f 
C i 17 30 Sp.-c i l ; GR2 . 17 
e 55 E.j r - j . c . 1 S 3 2 G j 
r - . i e (2, 10 50 S J ^ ; sor: - : 
21 2S t?:d 3 2 . 22 .20 R - i - i -
CJ p3.- ; x - r . :? -c . 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D ' O - O o 6 .45 . 
7 .45 . 13 4 5 . 1S 45 20 45 . 2 3 . 
C 0 - = ! s zìi P id .c ' -o . 3 .45-
S J C : C J S ,-, | t : ; * 9 . P.cc&'o 
ccncc-t;: 9 30 N3 -.;• lo.-a. 
1 1.10. 0,->;r i l a. 11 ;0 Ts- -
J .n ; 12 On ncle.-c. ss..-.' te. 5 -
p:rc- 12 .30 R J . - . ! 3 mjs.es ; 
12 45 Una n;p3s's a'Ie \ s j ' r s 
d o - i m d c ; 13 Le p.-cl» della 
r . j ! e:, 14.1S 5 p « «'«tre, 
14 30 : D sto e - b , 15 .30 . Un 
cerio discorso; 17 . Spzz.o tre: 
17 .43 M J , t!*J d. d: r i ; j e di 

sce-13; 13 15 l az i q 3.-n3le; 
19 .15 Ccìccrto de'la t - ra : 2 0 . 
Prunio i l 's otto. 2 1 : Or ia mi ­
nore: 2 1 . 3 0 : D sto no/ , ta; 2 2 . 
| - i ;oTtn rnus ca : 2 2 . 4 0 : Corna 
5I . altri la p i n j i n o . 

http://dccompagn.ua
http://no.de
http://nr.--.ione
http://Kranco.se
http://Kine.it
file:///olta
file:///tsera
file:///pcr
http://Tor.no
http://p-es.de-.i-e
http://mjs.es

